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â ÎETROBUUGO, 29. ̂ Ul:i5tornaIfi tTf 
/Jcia/e di' hiara che le pòien2er'so'no proriU 
^di appdg^itìre tfe riforme itì^.'Tu^chi^ 
<50lla loroiauiorilà mu-aiiendono oheili^ 
Sultano adempia le sue promesse nel ^ 
IMnttresse de'suoi sudditi «• della pace 
Europea. ,.: '. t-- :l*? ^l* «liRalii-a 

VIENNA, aa -^ Camera -^ Il ministrò' 
del commercio Fire^èniav IV jirògetli dei 
ci:e.(Jiti pel 1876 per la cosirdzìòhtì'd^le 
ferrovie a spèse dello Stalo. Sviluppa 
le idee del governo circa là riforma del 
sisiema.ferrQviario.rF^a le^linee*proget 
tate,havvi quella.di Tarvis Predìl Gori^ 
2ia. Circa la Imea delia Pontebba il go-
verr̂ o ne proporrà la'costruzione ap' 
petìs la congiunzione sìa assicurata da 
parie d'Italia. Pel 1876 il ministro do-
iqanda un credito di 24 milioni. }\ ^ 
. BELGBADO, 29. - La Scupcìna fu 

aggiornata per quattro'SeUimattò. 
.HAGUSA, 99. — Assicurasi che i tur-

clii'.cbe. tentavano vettovagliare Nicsic 
sostennero un sanguinoso combaltimento 
cogli .insorti,-che avrebbero impeditoli 
vetlovagl'amento. 
.BERLINO, 29.!— Si aàsicura che an

che il Tribunale di Berlino pronunzierà 
U.faìiìmenio di Siru?sberg. 

R̂AGUSA, 28. — Fonte Slava ^ Con 
gfisie Pascià eSelipfi^ Pascià »lla testa 
djj .2000 Bascbibo2uk..e di dueibattaglioni 
di Nlziim partirono da Ga.tsko per vet-
tovagliare,i<Nlcsic. 2000 insorti parUii 
d̂ Uej frontiere del Montenegro attacca
rono i lurohi che ripiegarono. Lê  per 
dite sono granTil^d'ariibe le porti.'^i 

GOSTANTINOPOU, 27.' -nDalle tn; 
form'asiotil ufHcinli ricnvuie dàlia P M 
cirbfli;ia''yioIfizione dbllatròntiéj'a Seî tì!', 
.̂̂ l̂la'i.̂ jie. la '̂Violaziono fu opera di 80 

in/,iivid.uì' dpi Novìb!ipaR,;ch6 per veridi, 
Goraiadei danni soiT.Tti per cau?a 'ìlei 
SerbJ'passiiroiio dì nottetempo il cofr' 
fiiiéj e commisero le depredazioni sê  
' ''ale. Le autorità turche arrestarono 
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Inserzioni di,avvisi tanto ufflciaU che privatatn quarta paguu cent. 29: 
la lìnea ô  spazio di linea in carati^re t0s ì̂t|.o- « ^ j , ^ , , , ,. 

Articoli comunicati centesimi 70^1a linea. . * j 
Non fìi lìen còiUó nitmo ilc'grî arUcoli anoitìmì e^si respingono lè/iettore 
^ «bn rtftVancate. '^' i 
l manoscritti anche 
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i non pub'blicuU non ai restituiscono* 
: •/•^^ • ^' -.r. i f r .- . 7 '.. lì 
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ialiUtd individui dei Novibazar su cur 
OÈideyano sospètti,. Il gdverno ;attbfi'de 

Al risultato di questa ìndtiJesta.-LeÙfup(̂ e 
turche rimasero completamente estra 
neèa questa invasione. Le atitorì'tà lo-
Sii presero tutte le misure per impe 
dii'e il pinnovamer̂ to di questi fatti. 
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DIA.R10 POLITICO 

- i l 

ClVA; IiKVVBHA BtI CÌAMBSVVA,. 

Un giorno, parlando.dei partiti politici;, 
in Francia, e degli uommi,cJ^e 9„cia-. 
scuno di essi tryvansi a capo, diffidenti] 
dell'artificiosa e momentanea^ modera 
zìone dì Gambetta, del Dittatore im-
pro\'vsaiò deliI;settembrè', 'dfcevomo: 
'<'̂ 6i'à(tai6 Gamb^ttii, e troverete il 'co 

i I S L ' 

mànardo. 1' GambeiU, colla lettera, 
della quale il telegrafo eli dà un sunto, 
trascinuto dalla sua impazienza non 
lardò a rivelarsi di puovo .per quello 
che é : l'oratore di Belleviì'te; iì capo-
parie chti non ha t-'gliaio la sua coda, 
e che, nel timore di essere soprafatto, 
vuol dimenarla prima che gli, altri'gliela; 
taglihol ìGetiata^ll tnlscheru delltf man
suetudine, comincia dal manifestare una 
grande fiducia che le prossime elezioni 
saranno favorevolissime ai repubblicani. 
; '^A<'i, ( . l i • • . • - . -.i • • • • • ' 

È largo di promesse, come lutti colora 
Che' vogliòno''fa:r' gente dintorno' a-'sè-i 
riorganizzamento delle fìnanzej8e':*Viz:fO 
militare obbligatorio veramenie per lutti, 
resMfuV.ion'é allò Staio dell'edncaìsiBntì 
nazionale^riconciliazione:dei ouoVi sirat! 
sociali -coli' ahtfda '^ocidà: Il 'program
mò '̂di ^Gambetta non è moliQ dlscBstò 
dair idillio dì Juiey Sìriioh èhlla sW 
rep'ubblioaaftn^We.. Ma ciò che fa: sor-' 
pere molti dubbii suiramnbiiifd 'di co
desti -siéinori è l'idea chs serve dî  
chiusa'̂ alla lettera-di Gambeuai 0 isKi 
meno al sunlo''che nelabbiamo, dildafe 
cioèt toisiia'ai'deportoti della Comune, 
compresi forse gl'incendiari, e ! fucl-
latori degli ostaggi. 

Noi crediamo che il Gambetta nutra 
r̂holte "illusioni suil' accoglienza che: j 
francesi faranno alla sua lettera pro
gramma. ' 

, A gettar esca sul {.fuòco, già divam 
palo dei parliti nql mpmenip in cui sìlffl 
pen impegnarsi I31 lotta elettorale, ,che' 
avrà, grande influenza sui. destini ideila! 
Francia, è porto ip, questi giorni un, 
inQÌdecit6i cfĉ  produsse grande irrita-' 
zione, tra le. | b , dei repubblicani franK 
cesi e, che sara~ forse argomento di un 
fiero attacco nelP Assemblea contro' il' 
ministro Buffet^ ' .. - n ; d 
• A Bigione idovea-essere innalzato un; 
monumento alla memoria de* : soldati, 
;de!,dipartimento .fiella f̂ osia d'oro morti 
•per ia patria, nelia guerra del "Ì§TO, 
Uno scultore, il sig. Cab'et,sì bfierse di 
dare ,al^ dipartifiiifento un monumentò', 
'di'cui .sottopose Hit modello, all'appro 
Vazione del prefetto ier^d^l; consiglio 

•a 

Ir 

•-=tn.t. 

i t i - W i i ' . ••;• -S • ' ' • -i ,H 

. '.Questa .proposta venne; accolta favp̂  
re,v,oÌinent̂ . Ma «Ha vigilia^ dell'inaugu
razione, Ì|.;prefetto, ;9jg. Sauvt^stre.lha 
yolùip esaminar^ ; l'opera dell'aflisig. 
Qut̂ le, npn fqjlâ SMa sorpresa, vedendo 
che.1.9 scuÌiore,Jungiì,jji|al conformarsi 
al .primo .modello^ avea pensato hetie, 
diiŝ â -ei.la statuacdella Mariftnna^: napn 
preseptant?, laĵ r,ancia.,qo]:;beiTftUQt frih 
gip ip c,?p,q»c|l petift a^sai:prot,uberante»j 
e, iaigìodî si{}m.Qot̂  Sfieperto, colla bocca, 
cpnìŷ ]31 vomente di]atàtfl|come per ur
larci le parole della marsigliese:!!»^san-; 

gueJmpurJij mmt., ,^...;. v̂ ^̂  
l,(Ì. prefettpi îhe non ei;a stalo prevf̂ ;̂  

nu|to-; dpi cambiamenti ,introdotti nel,. 
modello prìn^itivo, n | scrissie tosto al 
n\vnistrp, jl quale qr̂ dinòi che Ja,,statua 
fossq.^nimediat^pìente tojta dalsuq pie-, 
diptailpĵ  gli operai rtquisìti per queslft̂  
operazione si rÌc,us|rono, e si doyel|.e 
chiedere d,eì solciati della guarnigione, 
i quali levarono, via. la statua dellir 
Mariantiay che» nella sua caduta, andò 
8cc:dentalment9-iÌjR pezzi. : ' i , 

^ Per;iquesto fatto,.il ìponsìglicimunici-
pale d^pigione,mandò f^ori un pro> 
clama, (̂̂ ĥ îjmplicava una censura del
l'ord ne dei prefetto,ift del nftinistro. A 
questo punto si arrestano le informa-
zìoni, ch'erano necessarie.per spie'gare 
ln,,npiizia, che a pigione era siata„at. 
terrata la starna della repubblica^ 
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Nel'1848 venne scipito'à^''Venezìa il 
reggmientrtìi granatieri veneti che ser 
vivano ali' AustHa. Questo reggìmenlo 
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CAPÌTOLO XV. r ' 
^ Purlffl. 

Quando seppe cljp,;St diceva ad^io al 
p^^^p, Giovanni d'ireos mostiossi^con 
trt̂ piato perchè si jŜ p̂arava ;da Pedro 
Ca^tiil, da Maddalena e da quelle care, 
pìceine che amava tanto. .-. ': ^ <•: : 

Ma in fine dei conti ormai sì era for-
. mata una famiglia propria. Aveva una 

moglie, una figliuola ed il stip cuore 
sarebbe sempre st̂ îa contento là dove 
fo^ierOji SUOi^QBjpi,; . -M.ì'i;S ;̂  , r; 

A îParigì, il sogno di tulle le immagi 
Dizioni, la chimèra di tutti i sognatori, 
Giovanni d'Aroos,non aveva pennato 
giammai. Però non ;era d:ispÌaoeni6idii 
conoscere da vicino^la grande* metro 
poli, sicché ben presto, mésso P ànimo 
iDjPacè, si persuase .che, circondalo 
dalia, sua , fam-gl'a,. 8̂ yr*;bbe trascorsa 
/felice Fesifieniu a Parigî qomo a Lucèna. 

U .signor Aj'iuda vonoscevu benissimo 
la capii^ie della Francia, imperocché.a 
motivo dei ŝ ioi iiflnri era stato ccstrello 
(li,.recarvisi più di una volta, :e vi; si 
era anche iiaiienuto per dei lunghi m.ési. 

ji^suo emusiasmo p^r Parigi, potev,a 
• 1 ^ 
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anche lasciar,supporre cbe il signor Fi-
lipRO ;9Vts§e trovato imodo,di passarvî  
il iHjmpp, allegramente, ma.àiccomo la 
signora Letzia i.on avevii mai chièsto 
a suo marito se le donne francesi fossero 

T r * ' " ^ 

belle e spiritose, cesi ci ' guardèrémm'o 
ben bene dal farlo noi. Dei restò era 
tìoi tanto ì(?ondannabile il slgrior Filippo 
;Ajou{ t̂*,5e;fapendQ .un confronio^fra ia 
monotona Madrid; (dove era nato e a-
veva .vissuto fino a venticinque anni) 
e.la^ spensierata e .gaia capitale della 
Francia, preferiva i Campi Elisi alla 
Ì<'ìorid;i, se amava meglio ridere di 
l)uon'cuore colle belhì Francesi che non 
prendevano nulla sul serio, anzichè"an-' 
noiarsi classicamente colle sue éSmjìa^ 
(rione? « - . . . ' 
' ll.tìignor F.ilippo;;Ajouda volle abiure-
rul Sobborgo .Sant'Onorato e vi com*' 
però unaiSplendìda casn, spendendo qiial" 
che cenUnaio dimib lire di primo acqui* 
àio ed una somma vistosa per ridurre^ 
l!'abitazione a. seconda dei suoi gusiL 

Una volta deciso a godersi in pace'le 
ricchezze ammassate col lavoro,durante 
Irent'anni, il signor Ajoudaiàveva ben 
Cagione ^̂di non trascurare nessuna di 
quelle comodità;che rendono l'esistenza 
più beliate pììx gradita. - -> •' ^ 
; Nel quartiere si pnrlò per qualche 
giortio del ricco spagnitolo (tutii sape
vano che,il signor AJouda giungeva da 
Lucèna, un punto microscopico della 
Spagna appena segnalo sulla caria geo • 
grofica) Q poi'come î ccade a Parigi; 
anche' ib nuovo venuto fu dimenticato 
her,un principe chinese a tre code e 

e.ra eoRippsto ri'uomini qu^aì giganti,, 
con Jìsonooiiai maschie' e ; belle'; cani 
Spalle quadre, braccia, petto eiigambe; 
erculee. Essi pieni di vita) e gioveniài 
erano vene(i,,ma specialmente friulani. 
Aveano grandi- Kulbacfe? di pelle dtorsp, 

i nero, :e- la *loro montura 0 consisteva 't iìì 
UPRisVeltìfla bianca OQnmostreitverdliei 

' calzoni azzurri. Bel reggimepioi, Quau-ì 
dpi quei giganti marciavano'in pyrata'.̂  
aliSupno dell,tamburi., noi sentivamcyi 
un_vero orgoglio, nazionale, perchè ck 
'sembrava che quel reggimento-fosse il 
campione i\ un* popolo foniej vigoroso,., 
plenq (|i vilatiC d.t,legittime speranze Ij,. 

Sarebbe difficile trovar quattro mille 
sqldaliji.qpsii robusti, aliî rforU, dopo 27 
anni di amminisirazioqe, austro-italiana; 
• La nostra razza latina jva deperendo.^ 
fisicsment», npn per mancanza di san 
gue, ma per i caiiivî  sistemi igienici;, 
^d economici di.famiglia e di governo,^ 
per̂ ,trE|seuraflze che sfuggono alla massa :» 
dei-goyerpanti ma. ebe si dimostrano' 
di grandfi iraportanzA .per gli uomipi 
che pensano ^seriomentp ì̂ l progress» 

ed alia coDservazìope,della,razza;nazió-,; 
naie. Questi pensieri igienici ed econo
mici, non possopq esporsi in volumi di 
teorie, parchò, il mondo ha ora un adrv 
drizzo adìaltri ,siudi;ipiù; gnbiiml 0 più. 
fanfasticà. |Lprosperamento:,della razza,; 
èìargomeptó si ba3^q,.c.h9ig,;i3c,rittopii' 
occupali nel sognare.po.etio*im,e.ùie,nuo
ve >eo rie .difficilmente si ad^Uerebbero 
a pensare soyra.̂ orgonie^nto si prosale»;; 
e volgare. ;;SÌ può pensare allo ir ero • 
ciamento di cavalli, pecore e buoi, {ma . 
scriyei^;. sulle., causos dol deperimento 
B?|eo4eiipopoli, latini sarebbe una bas-a 

ì 
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per-'un'"nuovo costume di Zamòr, il 
nano di madama Bubafiy. "., ^ ' 

In grazia di questâ ' volubììjtà l'ulta 
parigìtia che gettava all'oblio ìl'domani^ 
queU*idólò'che'ieri adorava e djnanzì 
al quale entusiasmavfisi, î l signor Fi 
iippò cî èdeva di poler vivere tran'quìUo,' 
fiducioso 'ài a.Ver'̂  finalmente trovala 
quella calma che gli mancala'à|jCuc.èp 
è tìbe lo'aveva perfino coìstreitò a ven
dere ì suoi possiissi e aii'alloritaharserié. 
; Ebbene,'sMÀg8nnaVa!..l^^;' J i.^,^" 
] Conosci, aniico ieitore, la '̂nóvéjiéàa 
del paesano e degli orsà'ccmoltil..ySe' 
hórte la hàrî o in poche parole, tìn 
gtoi-no teddeMe ur i fMo 'dabbene 
ài'recasse ai rtì'ércaip' dj ùria delie, lante^ 
òiità ^poste'!^oitd ìl?^ole.y;vedendo uhj 
èontadió© cÉe cusiodìva'cori gran cura 
un paniere: — Che cosa avete da ven 

aere?... — gli domandò.-^, E jtoàébV' 
no a lui:'— Ho dèi piccoli Orsi.— De 
gli orsi*? — Erecisamente.-— Me li, mo 
Strereste? — Eci'oli. Il contadino scp-, 
prì 1̂ cesto qon precauzione e.,quel. pq-
riosò potè proprio, scoĵ gerfî un̂ a jpjdijità 
di orŝ f̂ phbtî i. n-;gurjq(,̂ ca ĵni,fl̂ ,vyé r̂(i, 
•r.,gri\d9,,8; soggii^nse;,- ,p ,̂cpmpj-er î 
ijno,,|'nia voglio il pù bellp,. Allof*̂ ,̂j!| 
contadino sì niise a.rid f̂.ê .e volgendosî  
al signore enti si era entusiasmato,jdì^, 
nanzi alla sua mercanzia: -^ Tant'è, gii 
disse — sono tutti orsi I... 
I Ora siccome anche tulle le polizìe so 
fio pofizifl, Icosì avvenne che il signor 
dì Noyales segnalasse da Mafln*?.̂ ^ ̂ R? 
coUegaM ministro dì,polizìa'iflij'rancia,, 
queìl'uomo jJ^Hcoî ao che era andalo a 

stabilirsi a Parigi. E per conseguenza: 
il signor Escart ordinò che il democratico 
miliotìario ifosse strel'tàmeiìte:soriegìia'. 
lo, ma coi debili rigwardtV'impBrciPtìéh'è' 
quando î si ha-Hla.ifottuna 'dì possedere 
dei.htuoHi^milionii si'può qssep certi che' 
.pnche; le autorità più ^dispòtiche è me? 
ticoloSe vi traltaho ìcoì guatati, iJ - Ĵ̂  
. r— Badate' al signor Filip})o Ajouda;̂  
avea scrino Novales al sigrìoi* Blscarl' 
in una di quelle letiere'confidenzìali che 
certi 'funzionarii'issi^iindirizzano jier-ll 

. > ' ! 

borsa e non sapeva rimandare nessuno 
senza accontentarlo, finì per crearsi nel 
baŝ Q. pppplo una profonda^venerazione. 
j ĵ o,vO0R3ld8r;aTan0jCQiìfiel3;provviden- , 
za,;!,jfl .amavano come-ua.pB.dre,.e aa 
iin anno dopo il suo arrivo a Parigijle'f 
iivree p^ppazze deLsignor FilippOiAjou-
da ,(11 dabbepmomo non aveva saputo 
^esistere alla vanità di avere.egiì pure -
^pa lìyr̂ a,i,%d:Un.i;Oacclatore.ohe saliva 
diê r.p. |a 8\ia carrozza),, m'aaoadimenii-.. 
cote, — non gli accadeva però mai. dì 

buon, andamento, delle •eos6:.--e per la l ugcire dal palazzo senuche i pbveri 
Sicurezza ,s dei loro rispettivi padronir*'^—' '• -'—" '• --• • 

f i 1 --. 
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(imperciocché funzionariie'padronitìonò' 
ipemprOMirsì, .,propfia iCome diceva il 
coniadìno al mercato); badale a' Filippo 
ĵowda 1 E siccome Escart sognava seni' 

pre cospir̂ a îopi,,̂  ,m)n§iurej è facile im. 
magìnare se ten7ie"m gran conto l'av-
Veriinienlo d̂ r'̂ jgno'̂ ^̂ ^̂  ì̂̂ ^yalps ,̂  se 
glj sì diéhlaròricò'tìo^s^eétìte in nfWe^iel 
monarca e di tutta la Francia. Da quel 
ijnomenio il̂  i^jpor Filippo Ajouda pptey^ 
"ssere sicuro-di non muovere uti,pas8bj 
'ì non spendere un franco senza'che 

il prefetto di polizia né fosse informato. 
-'Attenti i-ìdiceva il'' sighòr^^'Eectì 
ai subì'aèguaci; ^ atlóntì, quest'uomo 

Operai, i piccoli mercanti, e in generalo -
tu,t,la, laiiìnflhUa' schiera.dei bisognosi 

•che,il,signprjFilìppQi taveva beneficati,̂ ,. 
'si 8iffoiÌa?8.ei;q! # s u o passaggio e-Ipjaa- ''• 
,l,uiasserpi„coa amftreî ejrijgpelto.! ,r ^VH'Ì: 1 
I L^lba.del 1^89,ej^ si^c^or/i.benJungi 
di\lteì#puniare,.,p)a mnì •.sintomi facleri.^ 
<)vs'̂ ^ndi,Biqtanìept,i,;,cerM;::indizii che^, 
Una gf.ande.qommozione popolare si pre- ' 
parayi)', er^np^av.verlìti dagli uomini che 
stavano^ a ̂ ĉ po ,dìi lutti i Governi euro-... 
pei., Ift,conseguenza è-(aclle ìmtriaginare ; 
tui^e'lq p̂re$aM3fioni che il ministro di 1 
polî i'l̂ .id'a.QpordP coi consiglieriidel Re, j 
î̂ n^aya prend,endp per.eviiarft.lo soop- ^ 
pio della tempesta popolare, sebbene i 
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pleb'e 
) Bisogna 'crederà^ che là fama della, 
^ua boni^, d'elle sue opinioni d.emocra''' 
tjché'si'fòsse beh presto propagata an 
che a'Parigl,'imperciocché a brève ari 
dar6''ìl signor Filippo eìSlife'd'Emande 

jper sussrdii,'i)er*elemosine. - ' • ' ' 
[ I E siccome at)riva'̂ eiiérósaVnéHle la 

ba''dèr-mìfonf'é;'pii6 atóappiare'fapil^' 'più alto ìo.qati non fossero convìnti che 
lifietité'la plebee.--• '̂  "-' '̂  • Jd̂ i Ifrattafse.idi cosa seria e amassero 

mettere; in ridicolo le aspirazioni di G'an 
;(jriac9fpp Rousseau, dì Diderot, di d'-A •• 
lembarl, che erano, allora : considerali -

.come borbottoni, utopisti, degni.al po^u 
stuttp,,della, camicia di forza, .. ii '^-.. 
\ lì signor Esqart,,;foràe iì spio che ve
desse chiaro attraverso il turbine ciie ) 
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sezza ed uno studio inutile ed incre 
scloaol * 

I! deperimento graduale della razza 
nazionale, procede da piccole irascu-
ranze e dall' insieme dì negligenze ehe 
esercitano una azione assai più venefica 
e deprimente che le guerre, le epide
mie, e le carestie eccezionali. 

Il governo fiapco dei fiorentini vi in
tisichisce; r incerto, instabile ma rozzo 
governo dei milanesi e spagnuoH non 
diminuisca le forze ma non le migliora. 
La repubblica veneta in decadenza ren
de efflminati quei Valorosi marinai che 
issavano le pesanti/vele per lutti] i 
mari del mondo. 

Iborboni fanno deperire la raz^a della 
Magna Grecia, ed il governo, pontificale 
snerva i figli dei guerrieri romani 

L'azione ed influenza dei governi 
sulle forze fisiche della Nazione è un 
tema che non sì potrebbe trattare in 
un artìcolo di fondo,"che si stampa quando 
si è al fondo d'altri argomenti dì mag
giore aHiialità. Ma tale azione è si reale, 
che* non si può negare da niuno che 
pensi seriamente- a piccole questioni 
I cattivi governi antichi dopo avere 
pompato sulle risorse] del lavoro della 
Nazione, dopo aver seminato la desola 
zione con leggi minuziose, ed aspre 
misure coercitive colpiscono non solo 
la rendita netta ma ànctié il capitale' 
delie forze nazionali, diàseccano -le fonti 
di queste forze nazionali. 
T?La Nazione non ha psù V ambizione 

di guadagnare, ma sente soltanto la ne 
cessila di vivere. ' 

Le classi agricole, senza dirainuli*e il 
lavoro, non trovano più i profitti cbe>l-
tenevano, ed i piccoli proprietàri, dopò 

*aver pagalo le impòste dirette, sentono 
di riverbero tutte le conseguenze delle 
imposte indirette. L'intèi-eése dei capi^ 
tali aumentai oppure nòn̂  'al trovano 
più capitali perchè questi o si consoli
darono negli scrigni, o sì consolidarono 
nella ipoteca generale sulle rendile na
zionali del presente ed avvenire, o si 
posero in uri sistama di coalizione ban
caria a danno del lavoro pei- lucrare 
sulla rendila nazionnle e sequestrare' i 
capitali fissi della Nazione. 

Sopra la proprietà stabile della Na
zione nasce una quasi proprietà ipote
caria del capitale, senza rischi e senza 
spese, che rende illusorii tutti ì cai 
coli sulla 'rendita' reale. Il capitale' so 
nanle è il grande sultano che pone in 
condizione sospensiva tutta la proprietà 
stabile e la priva dei legittimi frutti 

" t ^ ' ; ^ r^, r^r^-^-
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si addensava air orizzonte; non viveva 
ugualmenle tranquillo e più volte aveva 
segnalatola Luigi XV l'avvicinarsi della 
bufépa;"-*^ ^''^/r^, •.,.-..„ \-

^i , Ebbene,; se avete tanta paura, —' 
gli disse un giorno il re di Franala, — 
provvedete. . ' ' 

—̂  Vi sono degli uomini sospètti, vi 
sono dei filosofi temibili, — avea sòg-
giunto il signor Escart. "• 

i ^ Siete dunque ministro di polizia 
per fare il Geremia? — rispose il Re con' 
aria indifierente, mentre mostravasi tutto ' 
occupato a scegliere una collana di perle 
da regalare a madama Du Barry in oc 
casione del suo giorno onomastico. ' 

-rr Poiché Vostra Maestà mi autorizza, 
•— disse Escart inchinandosi e facendo 
atto'di allontanarsi, so ciò che devo fare. 
È unfpenoso dovere ma lo compirò. 

-ii Che cosa ha delloirsignor mini-
stFO di polizia? chiese Luigi XV indirìz-
zaniosi al gioielliere Nevert con quella 
bonomia cheterà abituala al Re di Fran-' 
eia nei momenti di distrazione, "quando 
tìioè si; dimenticava di essere il nipote 
del gran Re. 

Il signor Nevers sapeva^ benissimo 
come contenersi a Corte, sebbene non 
vi si recasse che per vendei-vi le sue 
ricche acconciature, e rispose quindi 
con studiata bonarietà che non aveva 
compreso, 

— Basta, facciâ  luì p — soggiunse 
Luigi XV, i'o'non Ventrol 

del lavoro. Questa quasi prosperità ipo 
tecarià procura un movimento passivo 
di cessioni, retrocessioni, smembramenti 
e vendite coatte a danno degli agrlcot* 
tori e dei proprietari. Imposte dirette, 
tasse indirette, interessi pel capiiale !• 
scritto, miglioramenti trascurati, pro
ducono una inerzia e scoraggiamento 
generale. Le case stesse deperiscono i e 
le famigli^ dei piccoli proprieiari e de 
gli f'gricoltori fanno le correzioni ai si
stemi con continui sacrifici di vitto e 
di vestito, li cibo si rende sempre più 
arcadico e 1* allevamento dei polli di
viene una necessità commerciale men-
tre in antico, serviva di nutrimento 
alle famiglie. , 

Non si parla più di economia fino al 
Tosso, perchè l'osco ò già un cibo di 
ghiottoneria.. La povera puerpera ri
sparmia le ova, e le* sue amiche noti 
le fanno i recali di polli' e capponi per 
che questi sono destinati al mercato e 
verranno spediti a Berlino, • Vienna'e 
Londra 1 11 vestito ìtìvernalè è quello 
deir estate, ed i fanciulli devono cam 
minare a piedi nudi. Dallo scarso cibò',' 
dai cattivi vestiti nascano le malattie 
per deperimento, ed ì. giovani a 20 
anni si trovano già stanchi perchè il 
loro cibo non fu tale da riniettere le 
forze, ma soltanto per sostenere illoro 
progressivo abbattimento. La donria a 
2S anni è già vecchia perchè con i sóli 
cibi vegetali non può riméttere te forze 
ed il sangue dato ai própHfigli.' 

'Il digiuno della quaresima è un' irò 
nia, perchè gli agricoltori digiunano 
quasi ogni giorno, non avendo per ci
bo, che vegetali di glande peso e di 
pochi elennenU nutritivi. L'americano o 
l'inglese, forti per il cibo di carni, e 
ben vestiti per la protezione indu
striale dei loro governi; essi sca
ricano sui lidi d'Italia e della Grecia 
enormi quantità di secchi merluzzi de
stinati a santificare ed a mummificare 
le nostre popolazioni. 

•L'agrieoliore privo di mezzi è costretto 
a commerciare col proprio cibo, e paga 
l'arido merluzzo dando il doppio in 
polli ed in ovà. 

•Alla coscrizione ogni 10 o 18 anni, 
i giovani si-presentaDO più]pallidi, più 
piccoli, stanchi e inebetiti.^ ( reggimenti 
di alti e robusti soldati si raccolgono 
con più fatica. II buon nutrimento dato 
ai giovani soldati che non. hanqo lo 
stomaco apparecchiato a migliori cibi, 
non serve che a renderli più pesanti, 
mentre se quei soldati avessero avuto 
una infanzia meno f;affalicaia e; meglio 
nutrita, acquisterebbero maggiori forze 
fisiche e morali," •••..}^ ^̂ '̂  • • i' -

Per aver bei reggimenti è necessario, 
stM^iare ed applicare buone leggi,-1 al
trimenti le popolazioni civilizzate sa
ranno più .deboli, di quelle,che non han
no i;^enefid delle ìeggi;e:iViVono in 
stato di natura. ^ ., / 

pensate pure alla educazione del po
polo, ma contemporaneamente studiate 
tutti i mezzi più opportuni per renderlo 
felice, sotto il dominio di leggi mode
rate che non turbino 11 lavoro ;e prò-
gresso industriale, ma .valgano ad au 
montare la robustezza del popolo. 

stato giuramento facendo delle riserve. 
É staio riudito anche il toste Cavai' 

lotti Felice. 
•t 

L'udienza fu sospesa alle 6 li4. 
Domani si aprirà atte 11. 

{D&W Opinione) 
-^ U I ^ T I ^ V . ^ "rj"mitmt^,L -

^ ^ y . 

I i NOTIZIE ITALUNE 

ROMA, 28. — Alcuni giornali hanno 
annunzialo che al riaprirsi del Parla
mento il ministro di finanza pres^nte-
rebbe aita Camera un progetto di legge 
per un assegno straordinario alla lista 

I • ^ • ' ' 

civile. 
Secondo le nostre informazioni, quella 

notizia non ha alcun fondamento di ra
gione. (Opinione) 

ANCONA, 28. - È da tre giorni nel 
nostro porto, ancorata al Molo militare, 
la R. nave Città di Napoli^ destinata a 
scuola dei mozzi. ^ 

È a vapore e a vela, dij3,700 ton 
nellate circa, con 21 ufficiali, 184 uo< 
mìni dì equipaggio.il 12 cannoni. 

La comanda il cav. Federico Bertone 
di Sambny; e i mozzi a bordo sono 400; 

La Città di Nnpoli proveniva da "Ta
ranto, e stazionerà probabilmente iri An
cona tutto l'in vef no. 

<Si*:̂ sono già incominciati a fare e si 
fanno g'ornalmente gli esercizi relativi 
alla missione di questa nave, 

. , .(^Corr. delle Marche]. 

CEONAci Ywmn 
• . » l . l l l r t - » l l u > 

. Vciieffiin «0. — L'acqua alta ieri 
mattina invase come il s >luo, le piazze, 
le calli, ed impedi la ciriiolazione. 

VrcivUo »o. — La Gf^zzeUa di Tn- , 
viso aimuozia che quel Vescovo monsi- ! 
gnor Z nclli, ritornò alla sua sede già 
ristnbilito m salute 

Verona »o. - Leggasi nell'^ifi>: 
Proveniente da Monaco giunse ieri a 

sera in Verona S. E. Marco Mmghettì, 
presidente del Consiglio del mmistrl, 
prendendo alloggio al grande albergo 
reale Barbesi delle Due Torri. 

i ^ - j . . . 
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{Conlinua) 

Udienza del 28 ottobre. . 
• L*udiènza è'aperta alle 12 10.̂ : 
• Jl; pubblico è meno numeroso che 

nel giorni precedenti. 
Furoqo,uditi 1 seguenti .testimoni: 

Corte gen. Clemente, Ferraris senatpre 
Liiigi, Guerrazzi, F,' Michiele, Tommasì 
Adolfo, Moretti Giacomo, Ralfaeli Enrjpo, 
Bdldassarri Candido, Spntelli .Salvatore, 
'Gmstinianiprancesco,''^alvestrad Ettore, 
'Marconi Enrico, Fofi Achille, Chiari Cle
mente, De Mauro " Pasquale, Marchetti 

"Ignazio, Tondi'Ermeneglldo, Morelli Sai 
valore, Bollerò dottor G. B., Brunetti 
Giovanni e Mauro Macchi. 

Gli on. Mauro Mucchi e Salvatore Mo
relli, nonché altri testimoni, hanno pre-

FRANCIA, 27. —; ì\: Constitutionhel 
parlando del viaggio di Guglielmo dice: 

La Germania non sì faccia illusioni: 
in questa intervista ilipriraario perso; 
naggio non fu Guglielmo ma Vittorio 
Emanuele. É luì al quale la Germania 
faceva delle proposte, fu luì rosserviUo. 
La politica delia Germania sì conosce. 
E l'Austria, la Rus3ia, l'Inghilterra hanno 
su di essa una nott̂ vole influenza. Ma 
l'Italia è liberaj indijiendente, e nessuna 
può metterle ostacoli. Attualmente essa 

r 

fa la parte del piccolo peso addizionalo 
che messo sopra un piatto o sopra l'al
tro, può far pendere la bilancia a destra 
0 a sinistra. ' ' 
': —- 28-, -— II' Francais comincia ad in 
quietarsi dell'audacia dei partito bona 
partista. Osserva che questo deve prò 
vare ai conservatori che i bonapartisti 
militanti'sono veri intransigenti e rivo-
luzionarii di un altro genere, ma coi 
quali non vi può essere nulla di comune, 

SPAGNÂ  21. = n Diario Espanol 
scrive: ", ,̂  ,,;i • 

. t Alcuni, radicali che servirono la mo-
narciiia di Amedeo dì' Savoia, tuttora 
occupando gli alti posti di Consiglieri 
della Corona, si riunirono, non ba guari, 
per'tratta>e della redazione di una lei 
tera dÈ^,essere indirizzata,a quel prin
cipe straniero, p^r. .esprimergli la loitAj 
leal^,' ed perirgli i Ip^o servizi, e sol 
lecìtando nello stesso tempo l'inyio del: 
ritratto del figlio, che in Spagna otlenne 
la distinzione di essere chiamato prin 
cipe delle Austurie, , _.^ 

fiLa lettera fu scritta e spedila, ag
giùnge El Diario^ e sappiamo da per
sona, la. cuj parola non può esser messa. 
in,,|dubbìo, che il .principe Amadeo ri-
apose di aggradire V omaggio, ma, non 
essergli; poss)l)ile mandar loro il ritratto 
dì suo figlio.» 

BELGIO. 26. — Sì ha da Brtix^lies: 
tìanno avuto luogo le elezioni per la 

rinnovazione a metà dei .Consigli mu 
nicipalì.̂ ^ "̂  
i i hberali furono battuti a Bruges, Ma-

' lines, Àùfiènande e Spai •, 
' I catiolici furono battuti a Namur. 
\ Negli ailH comuni,, il risultilo^ delle' 
elezioni non produsse alcun cambia
mento nella composizione dei consigli 
(poncunali. . V ' 

• " - > x ^ " ^^W, p - h h • _ 
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La Gazzetta Uf^ciale del 28 ottobre 
contiene: 

R. decreto 3 ottobre, che costituisce 
in porto Eibpedòcie un corpo di periti 
speciali incaricati di vigilare, per la re
golarità dello scarico o «etto Aelle za 
vorre. 

Mousel ice, »&, — Creata la legge 
è creato l'inganno. 

Abbiamo ad esempio una vedovella 
che si sente chiamata a- seéOnde nozze. 
C è di mezzo il figliuolo del primo Ietto; 
che pella nuova unione > at momento 
della Leva perderebbe il diritto di pas. 
Sare in terza categoria. Che fa allora la 
vedovella? Si fa sposa in chiesa e per 
deludere una legge la fa in barba ad 
un'altra. Cosi un padre, che vedovo del 
primo letto coî  un figlio, per conspr.-
vai-glirunfìiìtà legale pas^a a. secondo 
matrimonio celebrandolo soltanto col rito 
religioso. '•'•••' • : -

Ed intanto che avviene ?baslardini e 
bastardini, ed un argome^nto di più per 
facilitare un disordine che può essere 
argomento a ben altri più seni, e che; 
può pregiudii'i.'trò negl* interessi ,i più 
intimi lam'fi povere prea'ul'ine, .vittime 
d'una speculazione f t̂ta in oltraggio 
alla legge. 

C!h8 non vi aia riparo? Lo spera Y. 
VerniÀmtA, -̂  Nel 2b andante cerio 

0. G. in Pernumia (Monseiice), essendo 
stato* Ijoenziato dalla.- propria; padrona 
y, M. t . vendicav;*3Ì tentando di appio 
care l'incendio a'Ia casa ; della medesi 
ma, che scartasene in tempo non sof 
ferse che il danno deirùsiione'di'poche 
canne. L'O. G. venne arrestilo e defe 
rito al potere giudiziario. ^ 

Gaixr^nnno; —Net 24 Ottobre oorr., 
in Gal/Jt̂ isuno di l^onselioe Î  bimbiba, 
di tVe anni Celàdin Teresa, stànrio vicina 
al'fc'ólare iiccidentalmente urlava una 
caldaia d'acqua bollente, parte della 
quale sì riversò sopra la poverina,,j|i? 
ne ri; orlava varie scottature per le 
quali dopo 9 ore (̂ i spasimi,sì ridusse 
a morte. 

CROiìlACÀ CITTADINA 
•:.S'2^0TIZliÌ VARIE -̂  

' . . ^ -

LDaaclo consumo, — Il -signor Sin-̂  
daco del Comune di Padova ha pubbli
cato il seguente prospetto delle modifi
cazioni* f.itle, in seguito a deliberazione 
presa ad «nfinimif̂  dalCohaiglio Comû  
naie, alla Tariffa del Dazio di consumo; 
per l^inlerné della città, e ch'entrano in 
yigora immediatamentey in baae^ all'arti 
colo 13S della legge comunale e pro
vinciale; • .• , • '• 

; Modi^cazioni alla Tariffa 
'• del Dazio di Consumo per l'interno 
' .V. della città. '••' ' 

: ai quintale 
1. Carubbe e fichi secchi . . L. 4.— 
2. Frulla secche,* preparalo o 

conservate in qualunque 
,,̂  maniera . . . ; i .- . • 8.— 

3. Dolci . . . . ; . . . 1 20. " 
,4. Cafiè e,suoi surrogati, cioc

colate » ' 8.— 
8. Zucchero - . . . . . . » 10.— 

•i I 

6. Olii vegetali ed animali . » 9.— 
^7.^0|ii. minerali . . . . . . . S.20 
8*.Saponi comuni. . .' . .» 4.— 
9. Saponi fini e generi di pro

fumeria a peso lordo . 
10. Candele di stearina, marga' 

rina, parafina, spermaceti e 
fiammiferi di cera e di steà- • 

. r i n a • .: . ^ . >. ' . . . » 8 . — 
' ^ : Schiarimenti. 
. Al n. 2 non si comprendono le ca
stagne. ;: ^ ' ' - ^ 

Al n. 3 si trattano come dolci le paste 
(dolci, confQ,tture, canditi, ed ogni altra 
composizione o preparazione con zuc
chero, miele o giulebbe, conserve dì 
ogni specie, sciroppi e gelatine, biscotti 
inglesi 0 ad uso inglese e pasticcerie. 

Al n. 4 si considerano come surro
gali di caffè le radici dì cicoria crude, 
le biade, i cereali, i legumi, le ghiande, 

« I B . -

lè radici di cicoria tostate e anche ìn 
polvere. ' 

Al n. 6 sono esctusl gli olii medici-
nall, tra l quali non è compreso l'olio 
di mandorle, né qijello di Uno, 

Al n. 9 si trattano come profumerie 
le acque, gli olii e gli aceti odorosi, le 
cere, nerette, cosmetici, i belletti, lo po
mate, le farine, polveri ed essenze. 

Senola .di d isegno pru t lco d i 
modcllBStoiie © d'Intag^Do pcgÙ 
artigiani del Camnnn di l 'adova, 
— [Il marchese Pietro Selvatico, presi
dente di questa scuola, diramò, pel Go
mitato dei patroni, le norme per la iscri
zione degli alunni., 

Questa- iscrizione comincierà col 1* 
novembre p. v. per continuare fino al 
10, mese stesso. Al 15 detto si dà pria-
cìpio alle lè îionì, che dureranno fino al 
31 agosto dell'anno successivo. • 

, Le , iscrizioni si rlcevonóV d-'i'le ore 
12 meridiane alle 2 pomeridianeV nel 
locale della scuola. Vìa Selciato del 
Santo, dove i genitori o tutori degli 
alunni potranno assumere le necessarie-
JnformazìonL , i. • -; i 

Colicelo dt PIOTO Consei re . -^ 
Riceviamo ìa seguente: -ì 

Pregiatissimo sig. Direttore, " 
Affinchè, Ja notizia non abbia a giuri-

gere nuova ad alcuni de' miei elettòrr 
di Piove :e. Gonselvo, approfitto della 
SUI cortesia e del suo'reputato Giop*̂  
naie per avvertirli che, al riaprirsi della 
sessione parlamentare, intendo rinun 
ciare alia deputazione. Il motivo dique-' 
sta mia irrevocabile risoluzione io sanno-
giò, perchè:è il medesimo pel qualejio 
li pregiya, l'andò scorso, in occasione'-
delle eiezioni generali, di''farJ< cadere 
sovra oitra persona la nomina del loro 
deputato, Un anno di proVa è bastato a 
convincermi che ciò che io allora* du^' 
bitava essere mancanza di voeazioue e 
insufficienza di reqiisiii, lo è veramente, ' 
e che inoltre mal si combinano, almeno' 
in me, i due uffici di deputalo'e d'im-
pìegatopgovernativó. ^ 

Ringrazio i. miei elettori dell'insigne' 
onore che m'hanno due volte corifàHio 
nominitndomi [oro rappresentante ed au-^ 
guro che, .questa volta, sappiano fare 
una.scelta migliore. 
1 Gradisca, egregio signor Direttore, i • 

sentimenti di perfetta stima coi quali^ 
mi dichiaro i ,! '••'•'- • ' 

Roma, 26'oltobre 187B. ^ ' • 
Suo devoto servitore 

TOMASO BUCCUU. 
Olurd iu l rrfilielli^ul. — Il Co-

rditaìo promcitòrè dei Giardini fróbdiani 
ci fa sapere che sì sono riaperte le iscri
zioni nel giardino in Via Eremitani àWe 
condizìpni.dell'anno scorso; condizioni 
che sono 03tensi,bili presso la Direzione 
del giardino stesso. ' :r •.: 
; Il Gomitato aggiunge che .spera di pa
ter annunziare ben preito anche l'aper
tura di un altro giardino pei bambini 
delie classi agiate, soddisfacendo cosi 
alle promesse fatte già alcuni mesi sono 
nelle colonne del'riosirò Giornale. 

S e g r e l a r l CoftiiiMall: ™ Sìippid-
mo che dei trenlacinque candidati che • 
si presentarono a questa Prefettura, pe-
gli esami di concorso per ottenere la ' 
patente d'idoneità alle funzioni df^Se--
gretario Comunale, solamente nove ven
nero riconosciuti idonei, e che dietro 
relativa approvazione ministeriale ebbe
ro gli eletti la rispettiva patente. • 

Cenno blbUog;raneD. — Uscito 
testé dalla tipografia Sacchetto in Pa-
dova il primo volume del trattato /̂ o 
famiglia secondo il diritto romano per 
FBANCESCO SCHUPFER, come amanti delle 
antiche discipline giuridiche i.on pos
siamola meno di esternare all'illustre 
autore ed amico nostro'te più vìvo'e 
sincere congratulazioni per avere arric
chito T Italia di ub'opera scientifica de
gna della patria di Vico, di Beccaria, 
di Filangeri, di U.imJgnosì. In quésto 
volume non sai se più ammirare 1' a-
ciilezza della critica, la vastità delle ri
cerche, la profondità degli studi e in
sieme r eleganza dello stile, la purezza 
del dettato, la brillantezza dei concotti. 
Non è questo un arido trattato da in-
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-vogliare solo i togati; ma lo splendido 
«volgimenlo di una parte rì evantissima 
della romana giurisprudenza, un' inda-
•gine cos'iienziosa ed accurata dUrantica 
civiltà, una pittura vera e ben spesso 

•desolante della famiglia pagana. Ci li 
miliamo per ora a questo semplice an-

-nunzio, riservandoci di versare in se» 
guito più partiiamente su questo dotto 

'lavoro. 
Vicenza, 28 ottobre Ì878. 

Dcitt. MERCANTE 

Seito un 4r«nu. — Si ha da Bat
taglia che ieri sotto il treno N. 21 e fra 
i caselli 15 e 10 rimaneva vittima uri 

•Jndividuo. , 

Veatro GarllBaldl. — feri sera ab 
biatnb sentilo'atìche: '/ derisi, del cav.„ 
ApjiiUe Torelli, Veramente 1 pronostici 
di questa produzione-nor^iranq molto 
fav^prevoli al ôngmedioé̂ r̂afo napplelano, 
' e ci pare che solo Botogr^.ne elevasse 
ìlsuccesso ad un vero triónfo, coronato, 
anche da una cena d'amici. Noi ci sen 
tiamo tentali di credere che la dada niì-

' surasse II suo entusiasmo alla circostanza 
di essere nominata di passaggio nel la
voro det Torelli. In qualche parte_deila 
commedia recitata ieri sera si parla di 
Aranne ed in vero le commedie del To 
relli sono delie vere tele d'Aracne. Paolo 

•Ferrari ricorda i Titani ed ammonta ìt 
PJéllio sull'Ossa pur di giungere a sca
lare il cielo/e se non sempre ci riesce, 
piire le sue produzioni tradiscono gli^ 
fifor?.i ed i modi di' un* intelligenza su
periore. Il Torelli, invece am^ l'esile, il' 
flìie, il delicato: le sue scene;hon sono 
•composte di dialoghi ma di frammenti di 
dialogo; i suoi aiti non vivono, mt han
no una sfumatura di viti, e pare che. 
studino di dilegutirsi e di sfuggire agli 
occhi degli spettatori. N il primi aiti del 
Torelli c'è senipre una grande quantità 
di gente. L'autore facen io, dire una pa
ròla all'uno ed all'altro,,va.fissando ed 
annaspando su (ìli sottilissimi la tela del 
«uo lavoro, ma poi coll'andare degli al
tri atti questa genta non torna in scena 
-che di soppiatto, all' improvviso, per un 
istante, e non' può negarsi che il To , 
relli conosce l'arte d'interessare lo spèt* 
tatore al puntò chò quell'andirivieni non 
stàno3, e si è sempre nella speranza che 
tutto quel movimento debba riuscire.a 
^lualche cosa ;d' interessante, di grande. 
M̂  che cosa può ripavarsi mai da una 
lê a d'Aracne se non un^ .̂preda (Ji «lo
sche ì e con un pugno delle medesinie 
resta anohe lo spettatore che si è lam-
•bicoto il cervello dietro al commedie-
_grafo. Eppure anche nel" Derisi vi è qual
che,cosa che'ti^adisce un ingegnò egre 
gio, fion solo lo splendore^eja'vivacità 
de) "dialogò, non solò la bellezza di al
cune, scene, non solo làiprosisione e la, 
simpatia di quilche carattere, m apcl̂ e ^ 
tutto il complesso dellavoro potrebbe,-
-se fosse stato convenientemente svilup' 
palo, aver guadagnato il più lusinghiero 
successo al suo autore. Noi non dispe
riamo tuttavia, come mottissimi; dell'in; 
gegno del Torelli, il qiiàfe ha' se non 
altro JJ pregio di "una originalità a^ittp 
indipepd,ent,9 dalle r̂adizio îì ^dramma
tiche ordinarie. Colle doti ch'esso jacs-
siede, pujò ancora da un momento al
l'altro sorprenderci con quilcha lavoro 
magistrale, e crediamo che persino le 
sue stesse commedie meno ammirate ab 
bìano tuttavia del pregi cosi singolari, 
còsi speciali, cosi fuor dell'ordinario, da 
glnstiflcare perfettamente il motivo onde 
a seconda della città riscuotono qua ap
plausi, là disapprovazioni. È l'effetto 

- dellp abitudini, degli istinti, della col
tura, deiredu'̂ azione dei pubblici diversi 
che ne devono giudicare. 

nomioii io coatto. « Ieri veniva 
tradotto dall'arma dei RR. Ciirabinieri 
nelinsol» d'Ischia (Nipoh) il pregiudi-

• cato Morelli Ales3andro, condannato a 
r , 

cinque anni di domicilio coatto. 
Er ra la oorrlg^o.—-Nal comunicato 

dei Camerieri del Hislortitore Pad/o^chi 
al seijon io capoverso deva leĵ gerai su 

•4ihi esse sieno lanciate in luogo di rfilc/iù 

' ' . ' ^ 
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Caffé grande lu PlaKsa Tltfo-
rio Emanuele. Concerto per questa 
sera, 30 ottobre, 

1. Tenore . Romanza, Traviata. Verdi . 
2. Soprano è buffo. Duet to, Tutti in 

Maschera, Pedro t l i . 
3. Tenore. Romanza, ilBrauo. Merca-

dante. 
4 . Soprano. Cavat ina, Tutti in Ma

schera. Pedrot t i . 
8. Aria buffi, Cerurènìola. Rossini. 
6. Soprano e buffo. Duello, Man'ello. 

Romani. 
7. Soprano e Tenore . Duetto, Potiuto. 

Donizettì. 
J 

Carne «qulba. — Léggesì nella 
Gazzetta dell'Emilia in data di Bolo
gna,,29: 

Ieri mattina è incominciato lo spaccio 
della carne equina nella Macelleria Lan-
zonl in, Via.Valdonica da S. Martino. 

Una gran quantità di curiosi stazio
nava davanti alla botteg'a, che è mollo 
pulita e propria. Nòti pochi entrarono 
a.fare acquisto di carne, non curando 
gli epigrammi che si udivano fra il po
polino. 

Siccome non dubitiamo ohe B! proce
derà con ogni ciìra alla scelta degli 
animali da macellarsi, cosi crediamo 
che per la classe povera della popola 
zlone non sarà poco vantaggio avere 
carne sana e buona a cent. 70 il kilo, 
é i pregiudizi oggi diffusi andranno a 
poco a poco diminuendo. 

Cong^resso. — ili Fmfttlh^ confer 
mando la notizia, ieri da noi data, che 
il Congresso delle Camere di Commer
cio, avrà luogo in Roma il giorno 8 de)j 
p. V. novembre, aggiunge: •; 

€ Si invièrà fra non molto a tutte le 
Camere il volume stampato per cura 
dei ministero di agricoltura e commer 
ciò, contenente|il regolamento e il pro
gramma del Congresso.. 

Si è dovuta nnticiparé l'epoca delle 
conferepze, acciocché siano finite prima 
dell'upertura delle Camere, 

É probabile che alla ihàugurazifinej 
del Congresso assista il principe Um-f 
berlo. » 
. Xa «cuoia Italica. — Annunziamo 
àón piacere la prossima pubblicazione 
d'un giornale scolastico-letterario con 
questo titolo che vedrà la luce in Romi 
ili'6 novembre p. v. Esso sarà diretto 
dal'valente 9ig. Carlo Cotti, che si trova 
addetto presso il Mnistero della pub 
,blica istruzione e crediamo'anzi presso 
il Consiglio superiore; Si occuperà di 
letteratura e di discipline scolastichp. 
Conterrà materie letterarie, cronaca 
draih'matica, ecc. e porterà notizie ed 
articoli d'indole strettamente scolastica. 

L'abbinamento annuo nel regno è 
liró'oKó; uscirà oghisabbatò in un fâ  
scicolo di 12 pag. in 24 colonne. ; 

Le lettera, pieghi, ecc. devono spe-
dirsi'aila direziona dei giornale La scuota 
italica, Piazza Sforza-Cesarini, num. 11, 
pìW I, in Roma. 

Verremoto. —» Telegrafano da Co 
senza, 27 (ore 19 9 ant.) : 

Ieri sera, alle ore 11, minuti 12 (tem
po verQ)̂  fortissima scossa di terremoto 
ondulatorio dirètta S 0. e N. 0. della 
durata di 20 secondi: i magneti dell'Os-
seirvatorió Conti perturbati. 

^ I -

f i 

^^^ d «IfOeRo. 4el|o StMo elvUa 
' .. ' Ballettino del 28 

Nascite. — Maschi 3 . Femmine — 
Martin — F e r r e t t o - B a l l ò Gatterina di 

anni 6 3 , casal inga, c o n i u g a t a . ' ' 
Farenzena Agostino sdi Pie t ro , d 'anni 

uno e mezzo. 
Callegari Anlonio fu Giuseppe, d'aniiii 

6B, ottonaio, con iuga to . Tutt i di Padova.; 
Droghett i P ie t ro fa Nicolò, d 'anni B ì , 

v i l l ico ,coniugato , di Mede l ima (Fe r ra ra ) 
Due bambmi d e l l ' I n i t u i o Esposti . 
^ ^. , - • ••! I I I . MI , u ini an 

Bolletiino del 29 
Nascite. — Mischi 2. Femmine 3, 
H^attitìioni. — Pezzolo dottor Luigi di 

Marcantonio, medico chirurgo, celibe, 
di Massa superiore, con B ess min Giulia, 
di Luigi, possidente, nubile, di. Molta 
Berozzo. 

^joni. — Rimpa7,zo Carlo di France
sco di anni 1 l i l g 

Manesso Alessandro fu Stefano, indu
striante, d'anni S3. -.J r j 

Bacolin,l%iton Teresa fu Domenico, 
d'anni 04, inJuiiriante, coniugata. 

Tulli di Padova. 
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ULTIME NOTIZIE 
econdo le ultinio notizie di Fran

cia la lettera di Gfumbotta produsse 
una impressióne aisai cattiva tra le 
file del centro dosiro, e nella parte 
più moderata del dentro slnislro. 

Essa è oorisiderata come un passo 
imprudentissimo dell' ex dittatore. 

CORRIERE DELLA SERA 

Questi sono in b reve 1 princìpii fon-
damental i della combinazione finanziaria 
messa in relazione colla nomina di Sa -
dylt pascià ad ambasc ia tore turco a 
Parigi . 

• t tielei'r&mmi 

so otlolire 

NOSTRA COERISPONDENZA 

^ b . j 4 ^ i - ^^ l U U i ^ 

U r i . 
1^-

Boma 29 ottobre. 
,. I menniiri delle Commissioni ,de* bi
lanci sono stati invitati a r iunirs i al 

r \ _ 

più prestò :'ì'ìministeri hiinno già pronta; 
la materia delle varia?ionì̂ da introdurre, 
nei preventivi e due giorni di lavoro 
basteranno per tutto' il resto, comprese 
le relazioni. 

- r" 

Quantunque i bilanci non flgurìho. 
punto nell'ordine del giorno della prima 
seduta parlamentare, vi si porrà mano 
immediatamente 
, jA Roma glionorevoli dell'Opposizione, 

sono insolitamente frequenti. È. un fé; 
riómeno che trova la sua spiegazione 
nell'Imminente pubblicazione del Ber 
sagliére, &5peiiHo\ come già Vi diceva, 
lìòn sólo''con molta, curiosità, ma con 
uft favore ,= che, giova :8perare, saprà 
meritarsi; ' •' :'̂ ^ . • 
..,Che hella cosa'poter ingaggiare una 

polemica senza mettersi in paratâ  di 
pugilialore, precauzione, che gli attuali 
polemisti delia Sinistra ci Costringono 

• , ^ ' 

per ora'a non pretermettere.' 
i; S'aspetta sempre jli ritorno de'mihi-̂  

stri, quantunque ci abbiano abituati a 
nòir credere che la lontananza dalia 
sede; voglia dire per Wsi inèrzia e si
curezza contro iqualcbe nuovo tiro per 
ì. poveri contritiuenti. . , 

Ho la cifra quasi ufficiale delle som 
me che l'Italia Nera ha investito in 
Rendita turca. Il miliar:!o posto in anzi 
ne'giofhf passali a'è,ri.!otto a trecento 
milioni di capitale. . ' 
; 'Trecento milioni'sono del resto^ancora; 
troppo; è vero che in genertile appar 
tengono a,tali,che essendosi con questi 
investi'meiiti isolati egoisticamente dalla 
Vita economica del paese, una disgrazia 
sé dovesse incoglierli, ciò che. non ere-., 
do, se là sarebbero merilala*. LF.-

^1 

^ I = U I 

Bistratto dai giornali escori* 
, . ' - r . . j .'! .—n—:. 

La nomina di Sadyk pascià ad' am-
•bascialore'a Parigi sarebbe [prelazione 
con alcune combinazioni flnanziarie colla. 
Porta allo ŝcopo di ..mitigare-.,in parte 
iév-idesolanli JB rovinose , conseguente 
p;eì possessori delle carte turche, delle • 
misure, brutali ,decisé recenierhente dal 
Gran Visir IMahmud pascià. Non si tràt 
lerebbe punto del pagamento cdthpleto 
delle cedole. Tulio il mondo e tutti i 
gabinetti europei non si fanno in pro-
p'osiio alcuna illusìohé, il governo tureo^ 
nòrie assolutaménte in caso di'pagare. 
colile prima le cedole al 5 0[Q. Ma le 
potenze finanziarie dell' Europa occiden ' 
tale p\ alfJiticanO d'accordo con molti 
eminènti Upmirii di Stalo a far accet-
,tare dalla Porta la seguente combina-
zione.; ,, >. ; ; ; 
•, 1, La rendita turca al 6 0(o verreb

be, una vol̂ a per sempre e senza altre 
riserve o condizioni ridotta al 3 0,o; 

2. 11/3"OJo verrebbe pagato senza; 
diminuzioiii in òro; i ' 

3.-Verrebbe costituita a Gbstantinor-
poli una grande Commissione europea, 
formata dai delegati ^degh istituti dì 
credito che hanno conehiuso î  diversi 
prestiti col governo turco e dai sinda
cati dei creditori dello Slato. Questa 
commissione dovrebbe vigilare unita
mente alla banca ottomana alla riscos--
sione delle rendile fìssale pel paga
mento Uegl' interessi del debito pubbiico 
e prendersi premura della puntualità 
nel pagamento dolle cedole, 

4. I diritti e le facoltà di questa 
commissione sarebbero fosti sotto le 
garanzie delle potenze. '" *̂ 

Comminopoli, 27. , 
(UfQciale) In seguito ad u.ia lagnanza 

del governo della Serbia per viola
zioni di confini che le nostre truppe ir
regolari avrebbero fatto in alcuni di
stretti del principato l'alta Porla ha 
fatto assumere immediatamente Jnfor 
inazioni dalla autorità competente. Dalla 
risposta ddlle medesime si ricava che 
i bascMbozuk, cioè le truppe irregolari, 
sono affatto estranee alla detta invasione 
e die la medesima venne operata, da 
una banda che copstava di ottanta in̂  
divldài.tìi Npyi.liaZare dei villaggi cir-
costaritf. Questi ihclividui appartenenti 
allià ultime dasgi delle popolazioni per 
yendicarai,déll^,angherie, che. avevano 
subile dai serbi, hanno uno per ano e 
di nascosto durante la notte oUrepaaaata 
la linea deiponflni e sono segreiamente 
ritornati nelja loro patria, dopo aver 
commesso alcune devastazipnì. Toatochè. 
l'autorità venne,a conoscenza di questi 
fatti;; fece arrestare alcuni abitanti so-' 
spetti di Novi-Baiar e II sottoniise'* ad 
un. severo interrogatorio. < 

Il risultato di questa inchiesta é 'àri-̂  
dora pendente..Perquanto riguarda la 
asserzione che questa banda contasse 
dài";i200 ai' l4o;0 uoriiinl, che inoltre 
fossero siale poBte delle scolle ; lungo 
la linea di conflne e che dietro a quella 
binda si trovassero delle truppe con> 
cantionî e delle ambulanze appartenenti" 
all' armata, questa asserzione secondo 
le assicurazioni delle autorità turche 
manca di ogni fondamento. ' 

Le autorità hanno inoltre installato a 
Novi-Bazar un ,!tribii,nale di guerra che 
ha l'incarico di interrogare gli a-ìcu 

; sali ê  di punire' esemplarmente i col
pevoli. Le autorità hanno finalmente 
datoi iirpiòf̂  severi ordini agli abitami 
dei distretti di conflne ed hanno itìca. 
ricalo le brigate di gendarmeria di sor
vegliare l'adempimento dei medesimi. 
Le quidi, misure, vennero prese per 
irnpedire la ripetizione di sirniji, dei 
l i n i . " ^ i • ••' ~'^•'•• 

Pést,fS. 
' La dimora qui di Andrassy durerà 

un mese. ,,, . . . . ,, .'M., 
"Il' Consiglio comunale di Mosca ha 

votalo 20,mila rubli per l'Erzegovina, 
e si è rivolto allo Czar per l'approva
zione di questa elargizione. 

, Parigi, 28. 
La lettera di Gambetta aì democratici 

di Lione eccita del maluthore nel cen
tro sinistro.: Egli appoggia' còme prò-
graflfuivi, della, 'ventupa! AsSeniblèà 'pa;, 
zionale: l'introduzione della. tassa ŝ uji 
reddito'6 Pamnistia'dei 'comunardi-' 

, •,.. „, . nreslavia^, ?8., ., 
Una lettera dell' ex principe vescovo 

dott-Fòràler giunta alle àntoriià di qiii'di-
chiara che'll dótt, ,Fprster pòh si occu-
perà della, decisione del. tribunale "m^i 
cleaiastico e che non rinuhzieràadì onta 
della sua destituzione,, alla -direzione, 
della purte, prussiana della sua diocesi. 

COMUNICATO 
F-

Il cronista del Bacchiglione - Corriere 
Veneto sì è assunto il noJjilÌBsimn (?) 
uffldio di patrocinare coloro che vanno 
a riempirsi la pancia nelle trattorie, e 
che delle quattro operazioni dell' arit
metica non si ricordano che la sottra
zione al momento di pacare lo scotio. 
Ni>n sappiamo se il cronista del Bacchi^ 
gitone abbia lo stesso difetto de'suoi , 
patrocinati: però egli dovrebbe nflet-' 
tere che certe cause sporche oltreccbè 
imbriltare le parti, machiano la deli
catezza di chi ne assume la,difesa. 

Quel signor cronista, provocato a di
chiarare qual fosse la trattorìa, e quali • 
1 camerieri che truffarono un avventore 
di 3B centesimi nel conto, cerca di svi-,. 

gnarsela pel rotto della cufflj rincarando 
le sue false e stupide, accuse. > 

Al suo coraggioso (?) silenzio suppU-'̂  
remo noi sottoscritti colle seguenti di
chiarazioni.,. • , ,,.. ,. , 

Domenica, 24 còrr., alle oi'e„3,pom„ 
certo,pig. F . . . . , lo stes80.,i?he, portai i', 
suoi reclami al cronista dui BicchigUo-
nc-Corrier^ Veneto, pranzò alla tratiorià. 
delle Animette; ed ècco il suo'meftw. " 
coir imporlo di quinto ha pagato. ' 

P.me . . . . . cent. 20 
Vino . . . . . . . 3 8 
Risolto con fegatini ., i KO l 
Mmzo con verdura . » 4B 

. Bragiola di maiale . > 60 
Una pera . . . . » 12 

Totale L. 2.22 
Inquanto Mìepapardelle non un.pollo 

mangiate alla trattoria dei Tre GarofoH, 
a cui allude nel suO: secondo libello il 
cronista délJBacchiglione-Corriere v-eneto ' 
se l'avventore ha pagato lire 2 e 20 cen
tesimi fu perchè 'le porzioni delle pa-
pardelle eratìo due, con póllo spezzato 

Questa è la verità; e U pubb.lco, in
tendiamo quel pubblico solito a pagare 
CIÒ che mangia, giuncherà se siamo 
noi I disonesti, o se piuitoslo non è in
delicato così, chi muove, come chi sì fa 
portavoce di simili, accuse corìiro noi 
che onestamente viviamo delle nostre 
fatiche. 
*.-,Però se il signor F non sa fare al
tri conti, bisogna bene che ne ass'wi. 
sii uno cori noi. 

0 egli ritratta con un'ampia e pronta 
dichiarazione ciò che ha detto a nostro 
carico, 0 egli dovrà, ed altri con lui, 
sostenere ai tribunali 1' accusa, per la 
quale intendiamo muovere querela. 
' Se altra volta il sig. F.,.. conobbe il 
prezzo dei gfjrofoli a dnqne fogie, s ' i n - ' 
formi, anche di quello delle pietanze, 
fifflnchè non gli succeda di r icevere 
un m f o per calcoli sbìKlii^tii 

'•••' {fii^guonnle firme] 
N. 199. 

• T ^ -4 ^..\ 

2-747 

'•"^%'' {Agenzia Stefani), 
L ¥ 
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M/DRtp, 29. —Mtendonsl grandi ri 
sull'ali daImoVimento combinato di QuO'. 
sada nella proyìnóia, di; Alava. Dicesi' 
che,Po.aada Herrera rindpiazzerà'Bènà-
yide§ a Roifl;a../Mariipê  C^mpoachiamò, 
tutii, i montanari della Catalogna alle 
armi pel IS novembre, onde esterminare 
ì resti delle bapde dei Carlìsti, 

LONDRA, 29. — Lâ  Duchéssa di E-
dimbuirgo ha partorito.pn figlio. 

ì BULLETTmO GOMMERCIALEi ,i^ 
Veiae«l«, 29. -^ Rend. il. 78.90 78.9S. 

" J 20 franchi 21.52. 
Mllim«, 29. Rend. ìt. 78.82 78.87. 

1 20 franchi 21.52. 
Sale, ContraHazioni limitate. Le 

gregeie ebbero qualche aspirante. 
t l»ne, 28. - .S?(e. Affari pochi: prezzi 

dibattuti. 

Siiinta di Vigilanza 
i E U ' l S m O r a TECNICO PaOFESSOlWLE' 

; V,. .- " Avviso 
E' aperto il concorso a tutto Gonnaio 1S76 * 

prossimo alla Cattedra di Storia, Geô r̂afia. 
e GeograQa Fisica collo stipendio di L. i7o5 
elevabiie a L. 2000.> , 

11 Concorso si terrà per titoli, opar esami. 
L eletto avrà titolo di Re'ĝ entfi e potrà 

essere conformato Utolaro dopo un esperi
mento triennale. , ^ 

I Concórrenti dovranno: 
1. Essere regnicoli e godere dei difitti 

civili. ' 
: 2. Produrre ìdocrimentl che giustifichino 
gli studi percoivsi e le attitudini aU'inseÉrna-
.mento. . ° • 
i 3. Delcrminare se intendano di concor
rere per titoli 0 per esame. 
: I Concorrenti'dovranno assoggiìttarsì alle ' 
leggi e ri^goiamenti che regolano P Istìluto, ^ 
ed a quello che,emaneranno il R. Governo l 
e 1 Autorità provinciale. , 
; Le Lstiinze dovranno osserescritte inca r ta ' 

e saranno in- ^ 
viale alla Presidenza della Giunta di Vid-

danza dell'Istituto Tecnico con indicazione . 
d i 'un domicilio eletto in Padova. • 

PadoVa, li IS.Ottobre iHlS. 
[• Il Preside 

.Domonièo Turazza 

MANPtA '̂ ' H^e l̂KGI achiaves. 
I I IHnulH se trovato e portasse al
l'UlHcio di-questo giornale, una catena 
di metallo anUca con sigillo in ar ĵento. . 
stala smarrita quesio m.ttt'na. 
" ^ SPETTATOTI " ^ 

TKATIÌO GARi.iJAl.ni.;,- La compagnia 
B l̂lotu-Bon. n. % Ti!pp̂ 'e.senta : 

La farfillite ovvero Un nuovo don Gio'r-
vamii.^pi y, Sardou. ;! ' ' 

M cerimonioso signor FHHCB Pelagaltià 
del^ftiv. Ardy. -- ' ,.-,t-

/ dieci morii della famiglia f u i j , Caio 
e Sempronia, <U Fjary. .,., , 

Megli(}_:S<ili c/jre.;f»'iitì accotnp'ignuti.^^di 
F, Coleiti. — Ore 8, 

E s t m i o n é dQl R, Lotto ese«; 
uita oggi in Venezia: 
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VtlUQm ALLA SOCIETÀ DI SCIKNZB DI PAHIfil 

CAPELLLBIAHCH 
• > 

* 

V ^ 

U H ^ -
- L - ^ . . 

h 

^J 

ì)t mcamnim ftmé; dì UOUK 
t*er .ihigfiry air iNtante l«, 

oeitt^^ot^^Vii 1 ciipelli e IM 
biirba senza pericolo peri a poll«-
e Berna alcun odore. Queatatìnij 
tura è supf^i'iai-o a quellr< 

d'os:ftl.' . ..,,,-,,.. I , w. ,/. I,-.. j. 
FaliLrìca a Roiien,,piuz7.a dell Hotel de 

VniépA7. --'. Depòsito'^ Parigi, k e d'En 
ffhien; 24. ' - . - ' -

i i i .? 

ìPrcssè Ili Ti|io»rallil jcdit. F. /S/ftCCIIKTTO 
« n e la LibrcrlivJìIsucsiKlf e TICOKl̂ CMI Iti 

PaciovA ' 

12IO sa T a n n a di S« 
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' . ' - • | M ^ . ^ ^ ^ fr trovasi 
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^ ri j ^ ^ ; ,._ 
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IO STOMACO IL 
j if 

t . • ' J . ^ V ,r . ' d . * .-^ 
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Deposito cenli'àle e vendita presso t'Agen-
lia di 1»! lloihdo^ via dell'Ospedale, N,5. 
Torinoi e dai principali parrucchieri e prp-
jum'wt]{. ' Spf?dÌ?,ionfi .in provincia contrd 
vaglia postillo. - I'ADÓVA presso il profu-i 
miqre (iuerra a S; CarJòV ' 20-173 [ 

I l •• 'ANN0'5txii; ••",.,;;••. "..., 
^ J Col 2 Novembre rincomincia la prfl-' 

'- para'iione agl'lstiluii Milita ,̂-
Programma graii$. r • ' 
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B. OSSERVATÒRIO ASTOOÎ *ÌJWÌi'|- '! 
, V - • ' • ' • • • • • ' i ' ' I * ' n i p.% n u V ff 

'tì'dV'! 
31 otubV^ 

A nu;?//,oai vero ili P; 
Ttii ijòuieii.diPadóvKoteU tii. 434-43,7 
Ten^pc-med, eli Roijm ory.;il-ÌÌ(, 4ti S, p 8 

[UnscTmzi'om wcteQroUmc,h(! 
esej^utuVuU'altf^za di m. 17 d£U3ucu>? di 

rn. .3(J, (i'ii) livello mo.Do nel mare ' 
=̂ ^ 

.Ore Ore 
3 P 

•_ 

ìè9 ottobre 
^^^'•'y - ':'^__' 

Binqra. O^^vmlU,' , 758,4 786,3 
Tfc'rniomtt. ceniigr. -f9 8 flO'e 
-Tens. dei v.9p,0c\qw^ 5,97 tì,79 
Vrnidilà leìi^Uva. 6'uV QQ 
,?i,uM) dei-cielo , . jNNEi N« ni 
I) j;>.eÌ"or.Ueivtiilo quasi^ nm. 

ithuv. 

Ore 
9p: 

f?? 
f f-

f / ì ' r 
f^ 

786.1 
i-83 
,6 44 
-'70 '• 
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ÌM4 niez7odì del 29 al mezzodì del SO:;* 
sftjrupaatura miìssimrt «- + 11-3 

• nimima •'- -1- 6'*,4 : d J ^ r 

i r KOTIZlEi. DI BOBSA 
M Tireoze 

ftintìUa ivslìana 

Lcnclra '̂ e mesi 

Prcsiito Nf)dpils 

Baiicfe KazionEÌtìv. / 
Azi.i?rii mpuìiaiìali , 
OtìW. merìdiònaU 
Cftì.'iio .H'Obi!-ui:e • 
Banca generale 

};e''id:i Boà.óil i . 1 

Preh.tilo ItRiiCese Ei.oiO 

„ B OiO 

Ferrovie lotub. ven. 

Obbligai"*' *'Ì;Ì"-'-^^*I*>Ì 
Obbìigyz. lombarde , 
Aw(?m,R^gi5^Tabàc,4! 

S9 
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Crriibio su Londra 
CJtmbiô ^MllJUaliaiiinm: 

iiauca Frarco Itaiism-

*.;28 
104 92 
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,73 30 
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Auplmclje) ferrata n. CI 
BapcaNnxjonale -u 
Napo-leoni d'orof"' ^ * 
Cambio su Parigi ' '' 
Ctf«tìÌ7ftii'itU'LtiKdrà ' ". 

Mobiliare •,;vi'iir*i ni f. 
Loabaide 

Londra 
Consoliduio itiKlesé- .* 
Rehdii?ii italiana 
Lombarde , , ' 
Turco 
Cambio su Boriino 
Tabacchi 
gpagnuoia 
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.i Gniirìh'ce adica^mebtó léiC"i\ftive4i(ìe8Udni j rimento, diatjete, ftHi'tnÌn,¥('iVniatisnio, 
(di,speMÌc), git&lrtjj,, luevralgie, .slilichez^a. i; febbre isteria, vìzio es i overlii del sa 

, abituai en^orfoidì:gÌEiridUp^^WtosVt̂ pQl•' - '"-••-• "' " - - ' ' -
! Vihzìànt-'; dìafréA, gonfiezza, cjipogiró.̂ ron-
i?ip dltorecolij, acidit^.pituita î nucrania t̂ 
[nauseo e yomitì doòp/i pasto,lea in, tetiipo 
!di ^ravldanìa. dofori, etndez'ze, grànchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco e dfgll 

, altri visceri ;0{5ni disordine del fegato, nervi, 
memliranr mucose ff bile, insonnia, lùs.'e, 
oppressfone, asma, csiarro, brondìite, tisi 

i {consunzione), pneumonìft, ^eruzione, dépe-

sotta 
in^uej 

rgiB, esso fi puro li migl _ 
boranté pei fanciulli deboli e pf.irjattr:f<on$ 
d'.ogni età, formando buoni muscoli e so
dezza di carni ai pii'i stremati di forre. , 

^couomizta 50 voUeil fuo prtizso in (tUri 
• ' l i ' , • • ' ' i l ' , ' • : ' [ i ' f j ! ' • , • • ' i l t , 

rimetti e nutrisce meglio che tu òarn»^, fa-
cendd Hungùe doppia eàonomia. ' ' i 

! < • 1 1 • , - . i • r > <l •3&,<t̂ <8̂ ^ ^ u e r i s l o n l a n u u a l l 
Bra, 23'febbraio ia75'' ^̂  

1 •.Essendo da ,due anni ohe mia m;idre tw-, 
vasi ammalulà, Il signori medici non yple-
vano pii\ visitarla, non sapendo essi più 
jnulla'ordinirle; Mi venne lafelitìe idea di 
sperimentante la pon mai abbastanza Indiita, 
titvnientu Arabica, e ne, ottenne un felice 

insultato, mia madre troVandoRÌ ora H-
'stabi ila. . = GÌOR0ANEKGO CAUL.O;i 

Prunetto^tcirc. di Mondovij, 
V 2i ollobre 1866. 

.,̂ ;>i;...La posqo*assicurarci che^ 4a due 
> anni usando questa me^^VJgiiosa lìcvalenfa 
non sento più alcun incòmodo della vec
chiaia, né MI peso dèi mìei 84'anfil. Le ftiie" 
ganib^, divenlaronp forti, la mia vista non 

. chiede' piiì occhiaU,'il mio stomacò è robusto, 
•cóhìe a 30 aniiil Io mi's'eiitò insohinia Hrf-
^io vanito, predico, confesso, visito .ammalati,̂  
U'acc/o, viaggi a; piedi anclie lungh ,̂ e senio-
mi chiara là mente e fresca'la memoria, 

- ' 'D. P. CASTÌ'XLI. •-"' 
laureato in teologia, arciprete di Pruneto.. 

Cura n. 67,8 H . ' , ... ,, , 
Casljglion Fiorentino (toscana) 

'• " • 7 dicembre i»69. 
i l a lìevalenta da lei speditami !ha. prodotto 

buon effetto nel mìo paziente, ,, , , 
Uott. DOMENICO BALLOTTI. ' 

Ciìra n!l9À2S. ' ' ' * ' ' ' 
Serravalle Scriviai (Piemonte) Iftsett. 1S72. 

L ,̂rÌmtiUo,;vaglia postale per una scatola 
, J'erii viaggiatori optfsone ch^ flon hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

BIEffltTI DI REVÀLEiTA 
Detti Uiscotd si sciolgono fkcflmeii/e in 

bocca, si mangiano in ogni tempo ossià,̂  
sìa inzuppandoli nell'acqua, caffè, tnis, vìiu);! 
brodo, cioccoblle ecc. 

lUnfrescando la bocca e lo stomaco li
berando dalle nausee e vomiti in tertipo di 

delia vostra meravigliosa fiirina JìcvalenUi 
•A>*/<Mrfl la'^Uale ha tenuto-ìn vìtâ  rtiia 
moglie, cbe ne usa hioderattimente già da; 
£re anni. Si abbia i miei più sentiti rinr 
graziameritì ecc. 

•1 • Prof; PlÉtRO CANKVAR!, ' ' ' 
, , , ' Ist̂ ^uto Grillo, Serravalle Scriviai •> 

Cura n. 67,21.H.: Venezia, 29 aprile 1SIÌ9., 
11 Oott. Antonio ScordiDÌ, giudice al tribu

nale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
Uuirìni 4778. da malattia di egato. 

iievitie^ distr. dì ViUtrìo, 18 maggio 1,868 
^ Da'duo'̂ ffieèt a questa V^^te mia niog'ie 
in istaio di avanzata gravi anza veniva at
taccata «lornaln^^nteto,,tebbi'e; essa non 
aveva più appét-lo', Ogni cosa, ossia qufiJ-
siasi cibo le faceva luinsfia, per i! che era 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
pili alzarsi da letto, oltre alla febbre-, era 
alletta anche da forti dolori di sto naco e da 
slìlicbezza ostinata da dovere soccombere^ 
fra.non. npolto.. 1 prodigiosi effetti della fie-. 
valenla Arabica indussero mia moglie li 
prenderla,''ed in dÌKCi giorni che ne^faiiso 
la febbre scoaiparve, ac ^pistò forni, man-, 
già con sensibile gusto,, tu liberal,^ dalla 
stitichezza, e si occupa volentieri' del di
sbrigo dì aualche faccenda domestica. \\ 
. :, r •' F.,GAUDIN -u, 

:vl»ttE»;Kli La scatoia di latta del peso, 
di Ui di chi l . f r . 2.50; ll2 chil. -1.30: 
i Cini. r r . 8 ; l chil, e H^ fr. 17.50-, 6 chil. 
fr. 36; 12 chil. fr. 65.. . -m 

gravidanza 0 viaggiando per mare; toÌgori(^ 
ogni irritazione, tebbricitàift cattivo gqsto al 
palato levimdosìjl mattino; (Oppwf̂  dopo 
l'uso di sostanze cornpromettenb, come agli, 

.1 

cipolle, ecc, ©.bevande alcooliche, o dopo 
l'u^o del tabacco dà fumo. 

Agevolano il sonno, le funzióni digestive 
e l'appelilo, nutriscono nel tempo stesso pia 
che la carne-; fanno buon sangue e sodezza 
di carne, fortilicando le persone le più in
debolite. 

In scatole, di 1 libbra inglese L. i.HO l'f 
. 2 libbre inglesi . 8.~ 

T i . r-.^ • + . 

-. r 

3 h ,̂; . p Parigij H aprile 186(|. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessii 

vamtnle, non poteva più né digerirti, né 
dormire ed 
debolezza e 
essa sia benissimo grazie 

CÌOCCOI.ATTE 
•r^ii 

^ i -,iì Curo n.'70,AQ6/' 
''"^ Cadice fSpagna), 3 giugno 1868. 1 

. . . - . . , iSiónòre —Ilo il piacere di poter dirvi: 
era:: oppressa d& insonnia, da'' ^^e mìa moglie, che sofferse per lo spa-
_da. 11 ritazjone nervosa. Ora ,iod( molti anni di dolori acut'i agli inte-̂  
issmio ffrazie alla Rcvalentaal ZVri,i r T, it^^^»-.^ v.̂ «tî „o à! S^rfeltn.' stihì e dì insonnie continue, è'perfetta-

v ' f i ^ < ile 

, 2^8 ;25 
,! fltiSO 

uir,9M0i 

i>yMm Ì03lifl4 
^ 1128" 
t"8:4tìi8 
.. 73' -
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24,112 
173,4 
6H|4 
'̂ 81:2 

29 
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:• ̂ S l i! 
• 18 11 4 

74 76, 
10 9ft 

lungo ttnuióinòn era più avvezza' 
- ì i^-lr-\-:^-K . MH: DI MOmXQHIS.<-î  

Dopo, 20 anni di ostinato .ronzio di. orec
chie; e idi cronh'.o reunralfs'ihó da ftirrrti state 
in ietto tiiUol'invfrno,, finalmente mìiplih 

PREZXI : In Polvei'c :, scatole per 12 
tazze fr. 2.30; per 21 fr. -tEiO; per 48 fr.,9;, 
per 120. fri 17.60. n̂ Tavolette: p^r6 iazzo' 
fC'l.ap; p^rji^ tazxe fr. 2,b0 ; per 2i tazze 
fr. 4Ì50 V. per AS fr. 8. ' . 

•:• n, '.Gasar lìARY, DU BARY eComp. : 
Via 'fommaso Crossi, N. 2, MILANO. 
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BELLAVITB prof. L;̂  ;-^'B.iproduzìòhé delle note ^ià ìi- , 
' ,̂  iografate drDirittoCiyile.,-Padova 1873, in 8° L. 8. 
. .fà,\,/^' Not.e illùatratiVe 'ê ^ criticlie al Codipa civile 

del Regno. -; Padova 1875,, in 8 r , ., ., . 
FA VARO prof. A, • i ' -L' Integratore dì bupree ed i lPla-

'riirriètro dei m'pyimen'ti (ti Àmsler.-, Padova 1872 > 
'KELLER prof. A. — Il terreuy, ;igrario. - Padova 186-:,' 

in 12* . .;' . . . , . . . r, M; . . , » 
MoNTANÀî i prof. A. '^- Eleiiienti' di -economia nolitìca. 

• "a :^^doya 1872, m 8° :.•. -. , . . . / . . ' > 
RoSAN^LLi prof. ,C. -7--,.Manicale di patologia ' jgeuerale. ' 
. o .,-;,« Padova 1870 ,'f.""; h . 'l" ."' , ,, . •. > 
ROSSETTI prof. F. — Sul magrietìsmo, Lezioni *di fìsica. 

' ri Padova 1871', con figure . . . . . > 
SACCARntf prof,, Ê . A. —;Sommano, à,i un Corso di, 
i.i'̂ H •> ̂  Botanica. Jlf edizione.r*Pàdova, 1874 f, i, , V ; i 
SANTIN^ '^tàfì^ G-. -^ i'àvóle^^d^i Logaritmi precedute da 

; . ̂  , tiii Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
' ' Ili* edizione. - Padova!. . .̂  n;̂  ,.? -. n; , > 
Stìitut*F̂ tìfe ^rof: P;;^- ll;I)irMo'dello obbli'gazroni secondo 
,,,.,^,,,j X princìpii del 'Diri.'ftd "Romatfo. - Padova 1868 > 10. 
ToLOMEi prof. G. P.—.*-Diritto è r̂òcedurf*. penale. 

m-'edizìònè.'- Padova 1875 ; - . ; N^ V . >' 8.-̂  
?z;Ì,pról,p,; 7rn,Tr^^^t9,^*ldi;o^^^^ a idMl ió i v 

..'<,pratica. II* edizióne. - Padova, 1868;. , ,. > l'O.— 
Id. rr^. ;Elementi di ; Statica. St^tiia dei jisteìni rigidi. ^ ' 
- ^̂ "̂Pàdova .i872^j- •., 'v,.,;'., TT,.., . :^: i' 2:^-
Id, '— Del mo.tP.h^Pi S ^ W A I ogidu r-, Padova,1868 » g.-rr 
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}•: TOLOMEI PROF. GIAMPAOLO è 

i , .<iì . E PROCEDURA PENULE- '. 
esposti analiticaiiiente ai sii&i scolari 

8.a ediz. a nuovo ordinò i*ìdottà •. 

AlGOi A; Dìpgo; G. CaffagnoM. -t̂ '̂ S; VITO 
ALrTAGLlAMJiMO: IMelro Quartara. fa»., 
maoìsta.- TOLMKZZO' piusepne Chiussi 
niVmacifità. ^TREVISO: Zanetti. -^ DUINE; 

i * * * W l i — * ^ ' ^ - * i ^ 

ri •' w 

Ì12-575 

Francesco Vasoli; Adriano FrUizi; Cesare, 
Beggì.'tto:—VICENZA^ Luigi Maiolo-Vàleri.—! 
VlirroufO-GEISEDA: L. Marchetti, farm. — . 
QÂ ŜANO: Luigi- Fabris di ^IJaldassare., - -
LEGNAGO : Valeri. - MANTOVA - F ; Della 
Chiara, farm. Reale. -^ OUER/.0 L. Cinottf-i 

t •• 7,:r >:.^-' / ^ ,n--! ̂ t v : ^ ^ ^ v*'̂ ^^ •*r.-'".'.. i j f C ^ ^ - ^ 

Lire >* - Il Edj 
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81 
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,, . .*,i^«-^iPoe con ùgure -uJuire 

lì; ffrincipalii JLltiirMl ì^'( 'iU ì 

^ 

per ia Bsrt^ f^l^/.R^Ji^ ,̂ '̂ celebre'chiniicb ottoinar'o A L I - 8 K I D | 
Inica itifallibile Yer^otieiiére air istante iiqoipre nero o ciislarìo. — Puthva ,m 

H ììvjxstH .̂ ucK t̂ pcir a G.lGiiindonienici, Via dcll^ Galla, 972, ed in J-utle le principali,^, 
I città d'Italia, J'rancia.Cerman^a^ Inghilterra, Spagna, Asia ed America. — jt.L. 8, Q 

P,AHTB F I L O S O F I C A 
Pedova 1875, in-8. — Ur« ». 
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